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– Raccontiamo la Via della Croce –
Oggi a catechismo sentirete una storia, non una favola, ma una storia, la più triste storia che uomo non possa mai ascoltare. 
Molti anni fa, 2009 anni sono passati dal giorno che in un paese lontano chiamata Betlemme è nato un Bambino di nome Gesù.
Questo Bambino è un Bambino veramente speciale perché pur essendo un Bimbo, come tutti è Figlio di Dio.

Questo Bambino, è vissuto a Nazareth, con Maria Sua Mamma e Giuseppe che le ha fatto da papà terreno.
Gesù è cresciuto è diventato Uomo, ma è sempre rimasto speciale perché oltre a essere UOMO è DIO.

E’ vissuto come uomo, ma le sue opere sono grandi e potenti, sono le opere di Dio. Lui ha guarito malati, ha risuscitato morti, ha fatto cose meravigliose, ha insegnato molte cose, è stato l’unico grande Maestro di tutta l’umanità.
Ma nonostante tutto questo gli uomini non hanno capito nulla di Lui, non l’hanno riconosciuto, l’hanno accusato di crimini che non ha commesso e l’hanno condannato a morte, alla morte in croce.
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Gesù accetta di morire per noi, non salva se stesso non si difende, anche se è Dio e tutto può, si lascia condurre come un povero e muto agnellino verso il sacrificio più grande: dona la Sua vita per noi.  Lui muore per dare a noi la Vita, la vita eterna.
Ma ora vediamo come avvenuto tutto questo:
Il Processo di Gesù
Gesù Venne portato prima da Caifa, un sommo sacerdote, che lo incolpò, ma per legge non poté condannarlo a morte, allora affinché questo fosse possibile, lo fece portare da Pilato. 
Quest’ultimo lo mandò da Erode, che lo rimandò a Pilato, sarà proprio alla fine di tutti questi passaggi che fu condannato a morte.

Pilato pur sapendo che Gesù non aveva colpa, non volle grane, fece un ultimo tentativo chiese al popolo, che era stato influenzato dai nemici di Gesù, di scegliere di liberare Barabba un brigante oppure Gesù, ma tutti urlarono di voler liberare Barabba e condannarono così Gesù alla Crocifissione.
Gesù non ha mai fatto male a nessuno, ha amato aiutato e perdonato tutti, ma nessuno lo ha difeso, ha riconosciuto tutto il bene che Lui ha fatto.
Come allora anche oggi ci sono grandi che condannano innocenti solo perché sono persone scomode.  Anche noi bambini, a volte non siamo sinceri e per evitare sgridate non raccontiamo la verità e diamo la colpa a chi non ne può niente.
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Preghiamo insieme: Gesù ti chiediamo perdono.  – Confesso…. 
La flagellazione 
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Gesù dopo essere stato condannato, viene flagellato.
Il Flagello era una specie di frusta a più cordicelle, in cima a ogni cordicella fatta di listarelle di cuoio erano fissati dei piccoli pezzi di piombo, era uno strumento terribile perché lascia delle ferite molto profonde.
Pensate bambini che la legge di allora permetteva di colpire i condannati con al massimo 40 colpi,
Gesù ne ha ricevette  60. Hanno contato i colpi sul Lenzuolo la Sacra Sindone.
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L’incoronazione di spine
Quanto orrore!   Ma la tortura continua, non era bastata la flagellazione,  a Gesù fu messa in testa una corona di spine e un mantello rosso sulle spalle,  poi venne deriso, gli sputarono addosso e lo picchiarono in testa con delle canne. 
Lo salutarono dicendogli: “Salve re dei Giudei” 
Dopo  lo spogliarono e le caricarono la croce sulle spalle.
Povero Gesù, quanto male ti avranno fatto le frustate e quanto dolore hai provato quanto ti prendevano in giro.
Gesù ti vogliamo chiedere perdono perché anche noi molte volte offendiamo i nostri amici, facciamo anche del male alle altre persone con le nostre parole

Preghiamo insieme:
Gesù  ti chiediamo perdono:    (chiediamo perdono a Gesù con una preghiera spontanea
La Via della Croce
Dopo aver caricato Gesù della croce, lo fecero camminare verso il luogo della crocifissione, la strada era in salita, la  Croce  molto pesante, Gesù  molto debole, aveva già sofferto molto per la flagellazione e l’incoronazione di spine, non ce la fece più.  Gesù cadde sotto la Croce.
I soldati costrinsero allora un certo Simone di Cirene a portare per un po’ di strada la Croce di Gesù.
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Crocifissione e Morte di Gesù

 Arrivarono così  sul luogo della Crocifissione, che si  chiama Golgota, Gesù venne crocifisso. Gli inchiodarono le mani e i piedi con grossi chiodi. 
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Gesù  soffrì, ma non si ribellò ma diede  la Sua Vita per noi tutti.

Lui il Figlio di Dio, Lui che è solo Amore,  pagò  gli errori, i peccati di tutti con la Sua sofferenza.
Gesù venne così appeso ad una croce, e dopo queste moltissime sofferenze morì.
Gesù morì per noi! Gesù morì affinché noi avessimo la vita.
La sua Mamma era ai piedi della Croce, Gesù non solo morì per noi, ma prima di morire disse a Maria sua Madre, di farci da Mamma.

Ringraziamo Gesù e pensando a Maria la Sua Mamma. 

Diciamo insieme:
Ave Maria (tre volte)

Gesù ha fatto tutto questo per noi, e vuole che noi ci vogliamo bene come Lui ne ha voluto a noi, ci prendiamo per mano e come veri fratelli e recitiamo insieme la preghiera che Lui ci ha insegnato: Padre Nostro…

Qui la storia di Gesù sembra finita, ma non è così!
Gesù tre giorni dopo la morte  è Risorto,  ed è salito al cielo.
Inizia così la storia nuova per ogni uomo, la nostra vita non finirà con la morte ma vivremo in eterno con Gesù in Paradiso.

Se prima abbiamo sentito la storia più triste ora sentiamo la notizia più grande e bella che un uomo possa sentire.
